Era lunedì mattina, nell’aula 111 cioè quella di visiva
Stavo ricopiando la foto di un animale su un foglio,

il mio lavoro non mi piaceva e quindi volevo

buttarlo. Ero davanti al cestino che era di fianco

alla finestra aperta. Io per non alzarmi e andare

a buttare la carta l’ho lanciata ma ho sbagliato

mira e il pezzo di carta è finito fuori dalla

finestra. Le due ore dopo avevo ginnastica e quindi

mi sono dimenticato di andare a raccogliere il

foglio. Il pomeriggio, quando ero a francese, guardo

fuori dalla finestra e vedo il direttore che legge i

fogli che io e dei miei compagni avevamo

lanciato. Io però, molto furbamente, avevo scritto

il mio nome sul pezzo di carta. Due minuti

più tardi entra in aula il direttore e mi dice che

A ricreazione dovevo andare in direzione. Ero molto

preoccupato. Un mio compagno che aveva

partecipato alla bravata è stato onesto e mi ha

detto che sarebbe venuto con me in direzione

perché non era giusto che andassi solo io. Il

direttore ci ha detto che dovevamo andare a

raccogliere i fogli e che non è bello vedere

sporcizia attorno alla scuola. Andammo a

raccogliere i fogli e vediamo un foglio che

probabilmente il direttore non aveva visto, aveva la

firma di un altro nostro compagno. Tutti e tre

abbiamo dovuto scrivere un foglio di riflessione.

Questa esperienza mi ha fatto capire che non

devo essere pigro e che per una minima cosa

succede un casino.
